LEGGE 3 Agosto 2007 , n. 123
Msure intenmn di tutela della salute e della sicurezza sul |avoro e

delega al Governo per il riassetto e lariforma della normativa in
materi a.
La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pr omul ga
La seguente | egge:
Art. |.
(Delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in

materia di tutela della salute e della sicurezza sul |avoro)

1. 1l CGoverno e' delegato ad adottare, entro nove nesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o piu decreti
legislativi per il riassetto e la riforna delle disposizioni vigenti

in mteria di salute e sicurezza dei |lavoratori nei luoghi di |avoro,
in conformta' all'articolo 117 della Costituzione e agli statuti
delle regioni a statuto speciale e delle province autonone di Trento
e di Bolzano, e alle relative norne di attuazione, e garantendo
["uniformta della tutela dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazion
concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle
differenze di genere e alla condizione delle lavoratrici e de
lavoratori inmgrati.

2. | decreti di cui al conmma 1 sono adottati, realizzando i
necessari o coordinanento con |e disposizioni vigenti, nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi generali

a) riordino e coordinanento delle disposizioni vigenti, nel rispetto
delle normative conmunitarie e delle convenzioni internazionali in
materia, 1in ottenperanza a quanto disposto dall'articolo 117 della
Costi t uzi one;

b) applicazione della normativa in nateria di salute e sicurezza su
lavoro a tutti 1 settori di attivita' e a tutte le tipologie d
rischio, anche tenendo conto delle peculiarita' o della particolare
pericolosita" degli stessi e della specificita' di settori ed anbiti

lavorativi, quali quelli presenti nella pubblica amm nistrazione,
cone gia' indicati nell"articolo 1, coma 2, e nell"articolo 2, coma
1, lettera b), secondo periodo, del decreto |legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, e successive (nodificazioni, nel rispetto delle

conpetenze in materia di sicurezza antincendio cone definite da

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e del regolanmento (CE) n

1907/ 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicenbre
2006, nonche' assicurando il coordi nanento, ove necessario, con |la
normativa in materia anbiental e;

c) applicazione della normativa in materia di tutela della salute e
sicurezza sul lavoro a tutti i lavoratori e lavoratrici, autonom e
subordi nati, nonche' ai soggetti ad essi equiparati prevedendo:

1) msure di particolare tutela per determinate categorie d

lavoratori e lavoratrici e per specifiche tipologie di lavoro o
settori di attivita';

2) adeguate e specifiche msure di tutela per i lavoratori autonom,
in relazione ai rischi propri delle attivita svolte e secondo i
principi della raccomandazione 2003/134/CE del Consiglio, del 18
f ebbrai o 20083;



d) senplificazione degli adenpinmenti neranente formali in materia di
salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, nel pieno
rispetto dei livelli di tutela, con particolare riguardo alle
piccole, nmedie e micro inprese; previsione di forne di unificazione
docunent al e;

e) riordino della normativa in materia di macchine, inpianti,
attrezzature di | avoro, opere provvisionali e dispositivi di
pr ot ezi one i ndi vi dual e, al fine di operare il necessario
coordinamento tra le direttive di prodotto e quelle di utilizzo
concernenti la tutela della salute e la sicurezza sul lavoro e di
razionalizzare il sistema pubblico di controllo;

f) rifornulazione e razionalizzazione dell'apparato sanzionatori o,
ammnistrativo e penale, per |la violazione delle nornme vigenti e per
le infrazioni alle disposizioni contenute nei decreti |egislativi

emanati in attuazione della presente |egge, tenendo conto della
responsabilita' e delle funzioni svolte da ciascun soggetto
obbligato, con riguardo in particolare alla responsabilita' de

pr epost o, nonche' della natura sostanziale o formale della
vi ol azi one, attraverso:

1) la nodul azione delle sanzioni in funzione del rischio e

["utilizzazione di strunmenti che favoriscano |a regolarizzazione e
|'"elimnazione del pericolo da parte dei soggetti destinatari de

provvedi nenti anmnistrativi, confermando e valorizzando il sistenma
del decreto legislativo 19 dicenbre 1994, n. 758;

2) la determinazione delle sanzioni penali dell'arresto e
del | ' ammenda, previste solo nei casi in cui le infrazioni |edano
interessi generali dell'ordinanento, individuati in base ai criteri
ispiratori degli articoli 34 e 35 della | egge 24 novenbre 1981, n.
689, e successive nodificazioni, da conmnare in via esclusiva ovvero
alternativa, con previsione della pena dell'amenda fino a euro
ventimla per le infrazioni fornali, della pena dell'arresto fino a
tre anni per le infrazioni di particolare gravita', della pena
dell'arresto fino a tre anni ovvero dell'amenda fino a euro
centom la negli altri casi;

3) la previsione defila sanzione am -ninistrativa consistente ne

paganento di una somma di denaro fino ad euro centonila per le
i nfrazioni non punite con sanzi one penal e;

4) la graduazione delle msure interdittive in dipendenza della
particolare gravita' delle disposizioni violate;

5) il riconoscinmento ad organi zzazioni sindacali ed associ azioni de

famliari delle vittine della possibilita" di esercitare, ai sensi e
per gli effetti di cui agli articoli 91 e 92 del codice di procedura
penale, i diritti e le facolta' attribuiti alla persona offesa, con
riferimento ai reati comessi con violazione delle norme per |la
prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene de

| avoro o che abbi ano determi nato una nmal attia professionale;

6) la previsione della destinazione degli introiti delle sanzion

pecuni arie per interventi mrati alla prevenzione, a canpagne d

informazione e alle attivita' dei dipartinenti di prevenzione delle
azi ende sanitarie locali;

g) revisione dei requisiti, delle tutele, delle attribuzioni e delle
funzioni dei soggetti del sistema di prevenzione azi endal e, conpreso
il nmedico conpetente, anche attraverso idonei percorsi formativi, con
particolare riferimento al rafforzanento del ruolo del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza territoriale; introduzione della
figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito
produttivo;

h) rivisitazione e potenziamento delle funzioni degli organisni

paritetici, anche quali strumento  di aiuto alle i mprese
nel | ' i ndi vi duazione di soluzioni tecniche e organizzative dirette a
garantire e migliorare la tutela della salute e sicurezza sul |avoro;
i) realizzazione di un coordinanento su tutto il territorio nazionale
delle attivita® e delle politiche in materia di salute e sicurezza



sul lavoro, finalizzato all'enmanazione di indirizzi generali uniform
e alla pronozione dello scanbio di informazioni anche sulle
di sposizioni italiane e conunitarie in corso di approvazi one, nonche
ridefinizione dei conpiti e della conposizione, da prevedere su base
tripartita e di nornma paritetica e nel rispetto delle conpetenze
dell e regioni e delle province autononme di cui all'articolo 117 della
Cost i t uzi one, della  conmi ssione consultiva pernanente per la
prevenzione degli infortuni e |'igiene del lavoro e dei conitati
regionali di coordi nament o;

) wvalorizzazione, anche nediante rinvio |legislativo, di accord
aziendali, territoriali e nazionali, nonché, su base volontaria, de
codici di condotta ed etici e delle buone prassi che orientino
conportanmenti dei datori di lavoro, anche secondo i principi della
responsabilita' sociale, dei lavoratori e di tutti 1 soggett
interessati, ai fini del mglioramento dei livelli di tutela definiti
| egi sl ati vanent e;

n previsione di un sistema di qualificazione delle inprese e de
| avoratori autonom, fondato sulla specifica esperienza, ovvero sulle
conpet enze e conoscenze in nmateria di tutela della salute e sicurezza
sul lavoro, acquisite attraverso percorsi formativi mrati;

n) defi ni zi one di un assetto istituzionale fondat o
sul | ' organi zzazione e circolazione delle informazioni, delle linee
guida e delle buone pratiche wutili a favorire |la pronozione e |la
tutela della salute e sicurezza sul lavoro, anche attraverso il
sistema informativo nazionale per la prevenzione nei |uoghi di
lavoro, che valorizzi le conpetenze esistenti ed elimni ogn

sovrapposi zi one o duplicazione di interventi;
0) previsione della partecipazione delle parti sociali al sistem
informativo, costituito da Mnisteri, regioni e province autonong,

Istituto nazionale per |'assicurazione contro gli infortuni su
lavoro (INAIL), Istituto di previdenza per il settore narittino
(IPSEMA) e Istituto superiore per la prevenzione e |la sicurezza de
| avor o (1 SPESL) , con il contributo del Consiglio nazionale

del | ' economia e del lavoro (CNEL), e del concorso allo sviluppo de

nedesinmo da parte degli organism paritetici e delle associazioni e
degli istituti di settore a carattere scientifico, ivi conpres

quel l'i che si occupano della salute delle donne;

p) pronozione della cultura e delle azioni di prevenzione, da
finanziare, a decorrere dall'anno 2008, per le attivita' di cui ai
numeri 1) e 2) della presente lettera, a valere, previo atto d

accertanento, su una quota delle risorse di cui all"articolo 1, coma
780, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, accertate in sede d

bi l anci o consuntivo per |'anno 2007 dell'INAIL, attraverso:

1) la realizzazione di un sistema di governo per |a definizione,
tramte forme di partecipazione tripartita, di progetti formativi,
con particolare riferinmento alle piccole, nedie e mcro inprese, da

indirizzare, anche attraverso il sistena della bilateralita', ne
confronti di tutti i soggetti del sistenma di prevenzi one azi endal g;

2) il finanziamento degli investinmenti in materia di salute e
sicurezza sul lavoro delle piccole, nedie e mcro inprese, i cui
oneri siano sostenuti dall'INAIL, nell'anbito e nei limti delle
spese istituzionali dell'lIstituto. Per tali finanzianmenti deve essere

garantita la senplicita' delle procedure;

3) la pronozione e la divulgazione della cultura della salute e della
sicurezza  sul lavoro all'interno dell"attivita" scolastica ed
universitaria e nei percorsi di fornazione, nel rispetto delle
di sposizioni vigenti e in considerazione dei relativi principi di
autononi a didattica e finanziaria;

g) razionalizzazione e coordinanento delle strutture centrali e
territoriali di vigilanza nel rispetto dei principi di cu

all"articolo 19 del decreto legislativo 19 dicenbre 1994, n. 758, e
dell"articolo 23, comma 4, del decreto legislativo 19 settenbre 1994,
n. 626, e successive nodificazioni, al fine di rendere piu' efficac



gli interventi di pianificazione, progranmazi one, pronozione della
salute, vigilanza, nel rispetto dei risultati verificati, per evitare

sovr apposi zi oni , dupl i cazi oni e carenze negl i interventi e
val orizzando |e specifiche conpetenze, anche riordinando il sistenm
delle amministrazioni e degli enti statali aventi conpiti d

prevenzione, formazione e controllo in materia e prevedendo criteri
uni form ed idonei strunenti di coordi nanento;

ry esclusione di qualsiasi onere finanziario per il lavoratore e la
| avoratrice subordinati e per i soggetti ad essi equiparati in
rel azione all'adozione delle msure relative alla sicurezza e alla
salute dei lavoratori e delle lavoratrici;

s) revisione della normativa in materia di appalti prevedendo m sure
dirette a

1) mgliorare |"efficacia della responsabilita’ solidale tra
appaltante ed appaltatore e il coordinanmento degli interventi di
prevenzione dei rischi, con particolare riferinmento ai subappalti,

anche attraverso |'adozione di meccanism che consentano di valutare
|'idoneita' tecnico-professionale delle inprese pubbliche e private,
considerando il rispetto delle norne relative alla salute e sicurezza
dei lavoratori nei luoghi di lavoro quale elenento vincolante per |la
parteci pazione alle gare relative agli appalti e subappalti pubblici
e per |'accesso ad agevol azi oni, finanzianmenti e contributi a carico
del I a finanza pubblica;

2) nodificare il sistema di assegnazione degli appalti pubblici a
nassi no ribasso, al fine di garantire che |[|'assegnazione non
determini la dimnuzione del livello di tutela della salute e della

sicurezza dei |lavoratori;

3) nodificare la disciplina del <codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, prevedendo che i costi relativi alla
sicurezza debbano essere specificanmente indicati nei bandi di gara e
risultare congrui rispetto all'entita'" e alle caratteristiche de

| avori, dei servizi o delle forniture oggetto di appalto;

t) rivisitazione delle nodalita' di attuazione della sorveglianza
sanitaria, adeguandola alle differenti nodalita' organizzative de

| avoro, ai particolari tipi di |avorazioni ed esposizioni, nonche' al
criteri ed alle linee Qiida scientifici piu avanzati, anche con
riferimento al prevedibile nomento di insorgenza della nalattia:

u) rafforzare e garantire le tutele previste dall'articolo 8 de

decreto |l egislativo 15 agosto 1991, n. 277;

V) introduzione dello strunento dell"’ interpello previsto
dall'articolo 9 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e
successive nodificazioni, relativamente a quesiti di ordine generale
sul | " applicazione della normativa sulla salute e sicurezza nei |uogh

di lavoro, individuando il soggetto titolare conpetente a fornire
t enpestivanente |a risposta.

3. 1 decreti di cui al presente articolo non possono disporre un
abbassanento dei Ilivelli di protezione, di sicurezza e di tutela o
una riduzione dei diritti e delle prerogative dei lavoratori e delle
| oro rappresentanze.

4. | decreti di cui al presente articolo sono adottati nel rispetto
del l a procedura di cui all'articolo 14 della | egge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta dei Mnistri del |lavoro e della previdenza soci al e,

della salute, delle infrastrutture, limtatanente a quanto previsto
dalla lettera s) del conma 2, dello sviluppo econonico, linmtatanmente
a quanto previsto dalla lettera e) del comma 2, di concerto con i

Mnistro per |le politiche europee, il Mnistro della giustizia, il
Mnistro dell'economia e delle finanze e il Mnistro della
solidarieta' sociale, linmtatamente a quanto previsto dalla lettera
) del coma 2, nonche' gli altri Mnistri conpetenti per materia
acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano e

sentite |e organizzazioni sindacali naggiornmente rappresentative de



| avoratori e dei datori di lavoro

5. di schem dei decreti legislativi, a seguito di deliberazione
prelimnare del Consiglio dei mnistri, sono trasnessi alla Canera
dei deputati ed al Senato della Repubblica perche' su di essi siano

espressi, entro quaranta giorni dalla data di trasm ssione, i pareri
del l e Commissioni conpetenti per materia e per i profili finanziari.
Decorso tale termine i decreti sono emanati anche in nancanza de
pareri. Qualora il termne per |'espressione dei pareri parlanmentari

di cui al presente comm scada nei trenta giorni che precedono |a
scadenza dei termni previsti ai comm 1 e 6 0 successivanente,
questi ultim sono prorogati di tre nesi.

6. Entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore dei decreti di
cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fissati

dal presente articolo, il Governo puo' adottare, attraverso |la
procedura di cui ai comm 4 e 5, disposizioni integrative e
correttive dei decreti nedesim.

7. Dal | ' attuazione dei criteri di delega recati dal presente
articolo, con esclusione di quelli di cui al conma 2, lettera p),

numeri 1) e 2), non devono derivare nuovi O nmaggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Atale fine, per gli adenpimenti dei decreti

attuativi della presente delega |e anmnistrazioni conpetent
provvedono attraverso una diversa allocazione delle ordinarie
risorse, wumane, strumentali ed econoniche, allo stato in dotazione

al | e nedesi ne anmmi ni strazi oni

Art. 2.
(Notizia all"INAIL, in taluni casi di esercizio
del I ' azi one penal e)

1. In caso di esercizio dell'azione penale per i delitti di omcidio
colposo o di lesioni personali colpose, se il fatto e conmesso con
violazione delle norne per |a prevenzione degli infortuni sul lavoro
orelative all'igiene del lavoro o che abbia deternmi nato una malattia
pr of essi onal e, il pubblico mnistero ne da' imediata notizia
all"INAIL ai fini dell'eventuale costituzione di parte civile e

del | ' azi one di regresso.

Art. 3.
(Modifiche al decreto legislativo
19 settenbre 1994, n. 626)

1. A decreto legislalivo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive
nodi fi cazi oni, sono apportate |e seguenti nodifiche:

a) il comma 3 dell' articolo 7 e' sostituito dal seguente:

"3, il datore di lavoro committente pronuove |a cooperazione ed i
coordi namento di cui al conmma 2, elaborando un unico docunento di
val utazione dei rischi che indichi e msure adottate per elimnare
le interferenze. Tale docunmento e' allegato al contratto

di appalto o d opera. Le disposizioni del presente conma non si
applicano ai rischi specifici propri dell'attivita' delle inprese

appaltatrici o dei singoli lavoratori autonom .";

b) all'articolo 7, dopo il comma 3-bis e' aggiunto il seguente:
"3-ter. Ferme restando le disposizioni in nmateria di sicurezza e
salute del lavoro previste dalla disciplina vigente degli appalti
pubbli ci, nei contratti di somministrazione, di appalto e d
subappal to, di cui agli articoli 1559, 1655 e 1656 del codice civile,
devono essere specificanente indicati i costi relativi alla sicurezza
del | avor o. A tali dati possono accedere, su richiesta, i

rappresentante dei | avoratori di cui all'articolo 18 e |le



organi zzazi oni sindacali dei lavoratori.";

c) all'articolo 18, comm 2, il terzo periodo e sostituito da

seguente: "Il rappresentante di cui al precedente periodo e di nornma
eletto dai lavoratori”;

d) all'articolo 18, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

"4-bis. L'elezione dei rappresentanti per la sicurezza aziendali,
territoriali o di conparto, salvo diverse determnazioni in sede d

contrattazione collettiva, avviene di norma in un'unica giornata su
tutto il territorio nazionale, cone individuata con decreto de

Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, sentite le
organi zzazioni sindacali conparativanente piu' rappresentative de

datori di lavoro e dei lavoratori. Con il medesinp decreto sono
disciplinate le nodalita'" di attuazione del presente comma.";

e) all'articolo 19, il comma 5 e' sostituito dal seguente:

"5. Il datore di lavoro e' tenuto a consegnare al rappresentante per
la sicurezza, su richiesta di questi e per |'espletanento della sua
funzione, copia del docunmento di cui all'articolo 4, comm 2 e 3,

nonche' del registro degli infortuni sul lavoro di cui all'articolo
4, coma 5, lettera 0).";

f) all"articolo i9, dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente:

"5-bis. | rappresentanti territoriali o di conparto dei lavoratori,

di cui all'articolo 18, coma 2, secondo periodo, esercitano |le
attribuzioni di cui al presente articolo con riferimento a tutte le
unita' produttive del territorio o del conparto di rispettiva
conpet enza".

Art. 4.
(Disposizioni in materia di salute e sicurezza
sui luoghi di |avoro)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, previa
intesa sancita, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della |legge 5
giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza wunificata di cu

all"articolo 8 del decreto Ilegislativo 28 agosto 1997, n. 281, €'

disciplinato il ~coordinanento delle attivita' di prevenzione e
vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, affidato a
comitati regionali di coordinamento di cui all'articolo 27 de

decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, ed al decreto de
Presidente del Consiglio dei mnistri 5 dicenbre 1997, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n. 29 del 5 febbraio 1998. In particolare,
sono i ndividuati:

a) nell'anbito della normativa gia' prevista in materia, i settori
prioritari di intervento dell'azione di vigilanza, i piani di
attivita' ed i progetti operativi da attuare a livello territoriale;
b) I'esercizio di poteri sostitutivi 1in caso di inadenpinmento da
parte di amministrazioni ed enti pubblici

2. Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 1, i

coordi namento delle attivita' di prevenzione e vigilanza in nateria
di salute e sicurezza sul lavoro e' esercitato dal presidente della
provincia o da assessore da |lui del egato, nei confronti degli uffic

delle anmministrazioni e degli enti pubblici territoriali rientranti
nel |l "anmbito di conpetenza.

3. Entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore della presente

legge, il Mnistero della salute, il Mnistero del lavoro e della
previdenza sociale, le regioni, I|e province autonone, |'INAIL, [
IPSEMA, ['ISPESL e le altre ammi nistrazioni aventi conpetenze nella
materia predispongono |le attivita' necessarie per |'integrazione de

rispettivi archivi informativi, anche attraverso |a creazione di
banche dati unificate relative ai singoli settori o conparti
produttivi, e per il coordinamento delle attivita' di vigilanza ed

ispettive in materia di prevenzione e sicurezza dei lavoratori, da



realizzare utilizzando |le ordinarie risorse econom che e strunental

in dotazione alle suddette amministrazioni. | dati contenuti nelle
banche dati unificate sono resi pubblici, con esclusione dei dati
sensibili previsti dal codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196.

4. Le risorse stanziate a decorrere dall'anno 2007 dall'articolo 1

coma 545, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, relative alle
finalita' di cui alla lettera a) del comma 544 del nedesino articolo
1, vengono cosi' utilizzate per il solo esercizio finanziario 2007:

a) 4.250.000 euro per |'inmssione in servizio del personale di cu

all"articolo 1, commma 544, lettera a), della | egge 27 di cenbre 2006,
n. 296, a partire dal | A° |luglio 2007;

b) 4.250.000 euro per finanziare il funzionanmento e il potenzi anento
dell'attivita'" ispettiva, la costituzione di appositi nuclei di
pronto intervento e per I'increnento delle dotazioni strunentali.

5. Per laripartizione delle risorse di cui al conma 4, il Mnistro

del | ' economia e delle finanze, su proposta del Mnistro del lavoro e
della previdenza sociale, €' autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio nello stato d

previsione del Mnistero del |avoro e della previdenza soci al e.

6. |l personale ammnistrativo degli istituti previdenziali, che, ai
sensi dell'articolo 13 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, accerta
d ufficio violazioni ammnistrative sanabili relative alla disciplina

in materia previdenziale, applica la procedura di diffida di cui
all"articolo 13 del decreto legislativo 24 aprile 2004, n. 124.
7. Nel rispetto delle disposizioni e dei principi vigenti, il

Mnistero del lavoro e della previdenza sociale e il Mnistero della
pubblica istruzione avviano a decorrere dall'anno scolastico
2007/ 2008, nell'anbito delle dotazioni finanziarie e di personale
di sponibili e dei Programm operativi nazionali (PON) obiettivo 1 e
obiettivo 2, a titolarita® del Mnistero del lavoro e della
previdenza sociale, progetti sperinentali in anbito scolastico e ne

percorsi di formazione professionale volti a favorire | a conoscenza
delle tematiche in materia di sicurezza e salute sui |luoghi di
| avoro.

Art. 5.
(Di sposi zioni per il contrasto del |avoro
irregolare e per la tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori)

1. Fer mo restando quanto previsto dall'articolo 36-bis de
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come nodificato dal presente

articolo, il personale ispettivo del Mnistero del lavoro e della
previdenza sociale, anche su segnalazione delle anmnistrazion

pubbl i che secondo l e rispettive conpet enze, puo' adottare
provvedi nenti di sospensione di un'attivita' inprenditoriale qualora
riscontri |'inpiego di personale non risultante dalle scritture o da

altra docunentazione obbligatoria in msura pari o superiore al 20
per cento del totale dei lavoratori regolarnmente occupati, ovvero in
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di
superanento dei tenpi di lavoro, di riposo giornaliero e settinanale,
di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66, e successive nodificazioni, ovvero di gravi e reiterate
violazioni della disciplinain materia di tutela della salute e della
sicurezza sul lavoro. L' adozione del provvedinento di sospensione e'
conunicata alle conpetenti amm nistrazioni, al fine dell'enmanazi one
da parte di queste ultinme di un provvedinento interdittivo alla
contrattazione con l e pubbl i che  anm ni strazioni ed alla
parteci pazione a gare pubbliche di durata pari alla citata



sospensi one nonche' per un eventuale ulteriore periodo di tenpo non
inferiore al doppio della durata della sospensione e conunque non
superiore a due anni

2. E condizione per la revoca del provvedinento da parte de
personale ispettivo del Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale di cui al coma 1:

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture
o da altra docunentazi one obbligatoria;

b) |[|'accertamento del ripristino delle regolari condizioni di |avoro
nelle ipotesi di reiterate violazioni della disciplinain materia d
superanento dei tenpi di lavoro, di riposo giornaliero e settinanale,
di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, o di gravi e
reiterate violazioni della disciplina in materia di tutela della
salute e della sicurezza sul lavoro

c) il paganento di una sanzi one amm nistrativa aggiuntiva rispetto a
quelle di cui al comm 3 pari ad un quinto delle sanzion
amm ni strative conpl essivanente irrogate.

3. E conunque fatta salva |'applicazione delle sanzioni penali,
civili e ammnistrative vigenti.

4., L'inporto delle sanzioni ammnistrative di cui al comma 2, lettera
c), e di cui al conmmm 5 integra |la dotazione del Fondo per
| " occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-I|egge 20
maggi o 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 19
luglio 1993, n. 236, ed e destinato al finanzianento degl
interventi di contrasto al lavoro sommerso ed irregol are individuati
con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale di cu
all"articolo |I. coma 1156, lettera g), della | egge 27 di cenbre 2006,
n. 296.

5. Al comma 2 dell'articolo 36-bis del decreto-legge 4 |uglio 2006,
n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n.
248, dopo la lettera b) e' aggiunta |la seguente:

"b-bis) il pagamento di una sanzione anmnistrativa aggiuntiva
rispetto a quelle di cui alla lettera b), ultinp periodo, pari ad un
quinto delle sanzioni anm nistrative conpl essi vanente irrogate"

6. | poteri e gli obblighi assegnati dal conma 1 al personale
ispettivo del Mnistero del lavoro e della previdenza social e sono
estesi, nell'anbito dei conpiti istituzionali delle aziende sanitarie

locali e nei |imti delle risorse finanziarie, umane e strunental
conpl essi vanente disponibili, al personale ispettivo delle nedesine
aziende sanitarie, limtatanmente all'accertanento di violazioni della

disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza su
lavoro. In tale caso trova applicazione la disciplina di cui al comma
2, lettere b) e c).

Art. 6.
(Tessera  di ri conosci ment o per il personale delle inprese
appaltatrici e subappaltatrici)

1. Nell'anbito dello svolginento di attivita' in reginme di appalto o
subappalto, a decorrere dal 1 settenbre 2007, il personal e occupato
dall'inpresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere nmunito di
apposita tessera di ri conoscimento corredata di fotografia,
contenente |le GCeneralita del lavoratore e |'indicazione del datore
di lavoro. | lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera d

ri conosci mento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori
aut onomi che esercitano direttamente la propria attivita' ne

nedesinmo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per
propri o conto.
2. | datori di lavoro con neno di dieci dipendenti possono assol vere

all'obbligo di cui al comm 1 nmediante annotazione, su apposito
registro vidimato dalla direzione provinciale del | avoro



territorialmente conpetente, da tenersi sul luogo di |avoro, degl
estrem del personale giornalnente inpiegato nei lavori. A fini de
presente conma, nel conputo delle unita' l|avorative, si tiene conto
di tutti i lavoratori inpiegati a prescindere dalla tipologia de
rapporti di lavoro instaurati, ivi conpresi quelli autonom per i
quali si applicano | e disposizioni di cui al comma I.

3. La violazione delle previsioni di cui ai comm 1 e 2 conporta
| ' appl i cazi one, in capo al datore di lavoro, della sanzione
ammnistrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. |

| avoratore nmunito della tessera di' riconoscinmento di cui al Comma 1
che non provvede ad esporla e' punito con |a sanzione anmnistrativa
da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non e'
ammessa la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto
| egislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 7.
(Poteri degli organism paritetici)

1. di organism paritetici di cui all'articolo 20 del decreto
legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, possono effettuare nei |uogh
di lavoro rientranti nei territori e nei conparti produttivi d
conpetenza sopralluoghi finalizzati a valutare |'applicazione delle
vigenti norne in nmateria di sicurezza e tutela della salute su
| uoghi di lavoro:

2. Degli esiti dei sopralluoghi di cui al comma 1 viene infornmata |la
conpetente autorita' di coordinamento delle attivita' di vigilanza.

3. ai organism paritetici possono chiedere alla conpetente
autorita' di coordinanento delle attivita' di' vigilanza di disporre
| "effettuazione di controlli in materia di sicurezza sul |avoro

mrati a specifiche situazioni

Art. 8.
(Modifiche all'articolo 86 del codice di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163)

1. Al'articolo 86 del <codice dei contratti pubblici relativi a

lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive nodificazioni, il coma 3-bis e
sostituito dai seguenti:

"3-bis. Nella  predisposizione delle gare di appalto e nella

val utazione dell'anonalia delle offerte nel | e procedure d
affidanento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture,

gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il val ore econonico
sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo
relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificanmente indicato

e risultare congruo rispetto all'entita' e alle caratteristiche de
lavori, dei “servizi o delle forniture. Al fini del presente conma i
costo del lavoro e' determ nato periodicanente, in apposite tabelle,
dal Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base de
valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata
dai' sindacati conparativa-nente piu' rappresentativi, delle norme in

nmateria previdenziale ed assi st enzi al e, dei diversi settori
nerceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di
contratto collettivo applicabile, il costo del |avoro e' deterninato

in relazione al ~contratto collettivo del settore nerceol ogi co piu'
vicino a quello preso in considerazione.

3-ter. Il costo relativo alla sicurezza non puo' essere conunque
soggetto a ribasso d' asta"



Art. 9.
(Modifica del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231)

1. Dopo |'articolo 25-sexies del decreto |egislativo 8 giugno 2001

n. 231, e' inserito il seguente

"Art. 25-septies. - (Qmicidio colposo e |lesioni colpose gravi o
gravi ssime, conmessi con violazione delle norme antinfortunistiche e
sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro) - 1. In relazione
ai delitti di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del codice
penal e, comessi con violazione delle nornme antinfortunistiche e
sulla tutela dell'igiene e della salute sui lavoro, si applica una
sanzi one pecuniaria in msura non inferiore a nmlle quote.

2. Nel <caso di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1, si
applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2,
per una durata non inferiore a tre nesi e non superiore ad un anno".

Art. 10.
(Credito d'inposta)

1. A decorrere dal 2008, ai datori di lavoro e concesso per il
bi enni 0 2008-2009, in via sperinentale, entro un linte di spesa par
a 20 mlioni di curo annui, un credito d'inposta nella m sura nassina
del 50 per cento delle spese sostenute per |a partecipazione de
lavoratori a progranm e percorsi certificati di carattere formativo
in materia di tutela e sicurezza sul lavoro. Con decreto del Mnistro

del lavoro e della previdenza sociale sono stabiliti, ai soli fin

del beneficio di cui al presente comm, i criteri e le nodalita'
della certificazione della formazione. Il Mnistro dell'economa e
delle finanze, di concerto con il Mnistro del lavoro e della
previdenza sociale, enana, ogni anno, uno o piu decreti per
determinare il riparto delle risorse tra i beneficiari. Il credito
d inposta di cui al presente coma puo' essere fruito nel rispetto
dei limti derivanti dall'applicazione della disciplina dei mnim d

cui al regolanento (CE) n. 1998/2006 della Conmi ssione, del 15
di cenbre 2006

2. Al'onere derivante dall'applicazione del comma 1, pari a 20
mlioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, si provvede
nediante wutilizzo di una corrispondente quota del Fondo di rotazione
per | a formazi one professionale e |'accesso al Fondo social e europeo,
di cui all'articolo 25 della legge 21 dicenbre 1978, n. 845, e
all"articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 luglio 1993, n.236.

Art. 11.
(Mdifica dell'articolo 1 della Iegge
27 di cenbre 2006, n. 296)

1. All'articolo 1 della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296, il comma 1198
e' sostituito dal seguente:
"1198. Nei confronti dei datori di Jlavoro che hanno presentato

|'istanza di regolarizzazione di cui al coma 1192, per |la durata di
un anno a decorrere dalla data di presentazione, sono sospese |le

eventuali ispezioni e verifiche da parte degli organi di controllo e
vigilanza nelle materie oggetto della regol arizzazi one, ad escl usi one
di quelle concernenti la tutela della salute e |la sicurezza de

| avoratori . Resta ferma l|la facolta' dell'organo ispettivo di



verificare la fondatezza di eventuali elenenti nuovi che dovessero
enmergere nelle materie oggetto della regolarizzazione, al fine
del I ' i ntegrazi one della regol ari zzazi one nedesi na da parte del datore
di lavoro. L'efficacia estintiva di cui al comm 1197 resta
condi zionata al conpleto adenpinento degli obblighi in materia di
salute e sicurezza dei lavoratori”

Art. 12.
(Assunzione di ispettori del I|avoro)
1. Al fine di fronteggiare il fenoneno degli infortuni nortali su
lavoro e di rendere piu' incisiva la politica di contrasto del |avoro
sommerso, il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale ¢
autorizzato all'inmmssione in servizio, a decorrere dal nmese d

gennaio 2008, nel nunero massinb conplessivo di 300 wunita' di
personale risultato idoneo a seguito dello svolginmento dei concors

pubblici regionali per esam, rispettivanente, a 795 posti d
ispettore del lavoro, bandito il 15 novenbre 2004, e a 75 posti d
ispettore tecnico del lavoro, bandito il 16 novenbre 2004, per |'arca

funzionale C, posizione economca C2, per gli uffici del Mnistero
del lavoro e della previdenza soci al e.

2. In connessione con le inmssioni in servizio del personale di cui
al coma 1, per le spese relative all'incremento delle attivita'
ispettive, all'aggiornanento, alla fornmazione, alle attrezzature,
nonche' per i buoni pasto, per lavoro straordinario e per le mssion

svolte dal nedesinob personale e' autorizzata,a decorrere dall'anno
2008, |a spesa di euro 9.448.724.

3. All'onere derivante dall'attuazi one del conma 1, valutato in curo
10.551.276 a decorrere dall'anno 2008, e del comma 2, pari ad euro
9.448.724 a decorrere dall'anno nmedesino, si provvede nediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini de

bilancio triennal e 2007-2009, nell'anbito dell'unita' previsionale d

base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione de

M nistero dell'economa e delle finanze per |'anno 2007, utilizzando
la proiezione di parte dell'accantonanento relativo al Mnistero
della solidarieta sociale.

4. 1l Mnistro dell'econonmia e delle finanze provvede al nonitoraggio
degli oneri di cui al presente articolo, anche ai fini dell'adozione
dei provvedinmenti correttivi di cui all'articolo 11-ter, comm 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni. di
eventuali decreti enanati ai sensi dell'articolo 7, secondo conma,
numero 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, prina dell'entrata in
vigore dei provvedinmenti o delle msure di cui al periodo precedente,
sono tenpestivanmente trasnmessi alle Canere, corredati da apposite
relazioni illustrative.

5. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare conme | egge dello Stato

La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare conme | egge dello Stato

Data a Roma, addi' 3 agosto 2007

NAPCLI TANO
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